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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ TRA SCUOLA E FAMIGLIA 
 
L’art. 3 del D.P.R. 235/2007 stabilisce che la finalità del Patto Collaborativo scuola- famiglia è quella di impegnare le famiglie a condividere con la 
scuola i nuclei fondanti dell’educazione. 
L’introduzione del patto di corresponsabilità pone in evidenza il ruolo strategico che può essere svolto dalle famiglie all’interno di un’alleanza 
educativa che coinvolga la scuola, i genitori e gli alunni ciascuno secondo i rispettivi ruoli e responsabilità. 
 
Il patto è quindi uno strumento attraverso il quale declinare i reciproci rapporti, i diritti ed i doveri che intercorrono tra famiglia e istituzione 
scolastica; non si tratta di rapporti da stringere solo nei momenti critici ma di relazioni costanti che riconoscano i reciproci  ruoli e che si supportino 
vicendevolmente nelle comuni finalità educative. 
 
Per quanto affermato, viene stipulato con la famiglia dell’alunno il seguente Patto educativo di corresponsabilità con il quale: 
 
Il Dirigente Scolastico si impegna a: 

• cogliere le esigenze formative degli studenti e della comunità in cui la scuola opera, per ricercare risposte adeguate, e garantire il diritto ad 
apprendere anche organizzando attività di recupero e sostegno;  

• garantire e favorire l’attuazione dell’Offerta Formativa, ponendo studenti, genitori, docenti e personale non docente nella condizione di 
esprimere al meglio il loro ruolo; 

• garantire a ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare le proprie potenzialità; 
• garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti della comunità scolastica; 
• informare tutte le componenti sulle procedure di sicurezza, organizzare periodiche  esercitazioni e la formazione del personale;  
• sanzionare docenti e personale ATA di fronte a eventuali inadempienze, secondo le norme in vigore; 
• richiamare la famiglia nel caso di ripetuti ritardi. 



 
I Docenti  si impegnano a: 
• rispettare il proprio orario di servizio; 
• assicurare la sorveglianza degli studenti a loro affidati, all’interno della Scuola e delle aree esterne di pertinenza;  
• rispettare le procedure di sicurezza (D.L. 81/2008); 
• realizzare i curricola disciplinari, le scelte organizzative e le metodologie didattiche indicate nel Piano triennale dell’Offerta Formativa; 
• creare in classe un clima di serenità, cooperazione e armonia; 
• favorire la capacità di iniziativa, di decisione e di assunzione di responsabilità; 
• favorire il successo scolastico anche attraverso attività di recupero;  
• promuovere la maturazione di comportamenti corretti;  
• favorire l’accoglienza e l’integrazione di tutti gli alunni; 
• prestare attenzione ai problemi degli alunni così da favorire l’interazione pedagogica con le famiglie; 
• condividere con la famiglia le linee fondamentali del processo educativo; 
• mantenere un costruttivo contatto con le famiglie: condividere le scelte educative e informare sul comportamento e sul processo di 

maturazione e apprendimento degli alunni. 
 
Il personale A.T.A. si impegna a: 
• essere puntuale e svolgere con precisione il lavoro assegnato; 
• conoscere l’Offerta Formativa della scuola e collaborare a realizzarla, per quanto di competenza; 
• garantire il necessario supporto alle attività didattiche, con puntualità e diligenza; 
• segnalare ai docenti e al Dirigente Scolastico eventuali problemi rilevati; 
• favorire un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le componenti presenti e operanti nella scuola; 
• assicurare la sorveglianza e la vigilanza in ogni momento della giornata scolastica all’interno del plesso e delle aree esterne di pertinenza; 
• rispettare le procedure di sicurezza (D.L. 81/2008). 

 
La famiglia si impegna a: 
• instaurare un dialogo costruttivo con i docenti rispettando la loro libertà di insegnamento e la loro competenza valutativa; 
• garantire la regolare frequenza alle lezioni, rispettare scrupolosamente  l’orario d’ingresso a scuola e limitare le uscite anticipate;  
• riprendere i propri figli all’uscita negli spazi esterni di pertinenza della Scuola; 
• giustificare puntualmente le assenze; 
• accertarsi che il bambino sia in buone condizioni di salute; 



• controllare quotidianamente il diario, i quaderni e il registro elettronico; 
• garantire la lettura puntale degli avvisi e una sollecita risposta; 
• controllare attraverso un contatto frequente con i docenti: 

- che l’alunno/a rispetti le regole della scuola (uso corretto del corredo scolastico, eventuale uso del grembiule, rispetto delle cose  
            proprie e altrui, dell’ambiente scolastico ecc …)  
- che l’alunno/a partecipi attivamente e responsabilmente alla vita della scuola e curi l’esecuzione dei compiti; 
- che l’alunno non porti con sé somme consistenti  di denaro, oggetti di valore; 
- che l’alunno utilizzi il cellulare all’interno della Scuola esclusivamente per scopi didattici e con autorizzazione del docente;  

• partecipare con regolarità alle riunioni previste: incontri collettivi e colloqui individuali; 
• risarcire il danno materiale  provocato dal figlio/a e, qualora non dovesse essere identificato  il responsabile, contribuire  anche in concorso 

con altri genitori;  
• rispettare le norme di sicurezza (D.L. 81/2008). 

 
Gli alunni si impegnano a: 

• conoscere e rispettare le regole dell’Istituzione scolastica; 
• rispettare i compagni e il personale della scuola;  
• rispettare le diversità personali e culturali, la sensibilità altrui; 
• portare sempre tutto il materiale occorrente per lo svolgimento delle lezioni e tenerlo con cura; 
• rispettare gli spazi, gli arredi ed i materiali della scuola; 
• rispettare il divieto di utilizzare il cellulare salvo autorizzazione del docente; 
• svolgere regolarmente il lavoro assegnato a scuola e a casa; 
• partecipare attivamente e in modo responsabile alle diverse esperienze scolastiche individuali e/o di gruppo; 
• riflettere sul proprio operato al fine di migliorare il percorso di apprendimento; 
• attenersi alle procedure di sicurezza (D.L. 81/2008); 
• indossare un abbigliamento adeguato all’istituzione; indossare il grembiule (per la scuola dell’infanzia e della scuola primaria). 

 
Sanzioni per gli alunni della scuola secondaria di primo grado: 
 

- La prima volta, una critica verbale o scritta nel diario sull’accaduto. 
- La seconda volta, un’annotazione scritta nel registro di classe e comunicazione alla famiglia. 
- La terza volta, la convocazione dei genitori a scuola. 



- La ricreazione si farà in classe per una settimana se gli alunni non terranno un comportamento corretto nell’effettuarla, previa notifica al 
coordinatore di classe con nota nel registro. 

- La prima volta che l’alunno/a evade una regola, riceve un richiamo verbale, oppure un’annotazione scritta per la famiglia nel registro 
elettronico. 

- Al ripetersi della violazione, riceve una nota disciplinare nel registro di classe elettronico con comunicazione alla famiglia. 
- Qualora l’alunno/a persistesse ulteriormente in ostinati comportamenti inadeguati, la scuola procederà alla convocazione dei genitori.  
- Qualora, nonostante gli opportuni richiami, l’alunno/a mostrasse un comportamento non controllato durante la ricreazione, effettuerà per una 

settimana la ricreazione in aula, previa notizia al docente Coordinatore, con nota disciplinare nel registro elettronico di classe. 
- In caso di uso improprio di cellulare, lo stesso verrà requisito immediatamente e restituito dopo aver avvertito telefonicamente dell’accaduto 

il genitore a partire dal giorno successivo. 
- A carico degli alunni che commettono gravi infrazioni (violenza, vandalismo, turpiloquio, bestemmia, introduzione di materiali pericolosi, 

etc.), il Coordinatore della classe, in accordo con il Dirigente, prenderà provvedimenti adeguati alla gravità dei singoli casi. 
- L’alunno che sporca e mette in disordine dovrà  pulire e mettere a posto. 
- L’alunno che danneggia arredi e materiale comuni, si farà carico del risarcimento. 
- Qualora  non si individui il colpevole, la somma necessaria al risarcimento dei danni sarà equamente divisa tra gli alunni del gruppo classe o 

delle classi del corridoio. 
- Qualsiasi rapporto disciplinare grave sarà comunicato immediatamente alla famiglia tramite lettera raccomandata.  
- Ogni Consiglio di classe si riserva di declinare ulteriormente le suddette regole in base alle esigenze specifiche e, in caso di necessità, di 

convocare una eventuale assemblea. 
 

Il Dirigente Scolastico   
f.to Prof.ssa Iva Rossi 
 
Per i docenti 
f.to Ins.te Ercolani Emanuela (Docente con funzione vicaria) 
 
Per il personale      A.T.A.     
f.to Dott.ssa Antonella Bellanti  (Dirigente dei Servizi Generali Amministrativi)   
 
I genitori 
__________________________ 
__________________________ 

 

Roberto Battilocchi



IN7EGRA=IONE PA77O CORRE6PON6ABILI7A¶ (2020)  

IQ PHULWR aOOH PLVXUH dL SUHYHQ]LRQH, cRQWHQLPHQWR H cRQWUaVWR aOOa dLIIXVLRQH dHO SARS-CRV-2 H dHOOa PaOaWWLa da  

cRURQaYLUXV COVID-19,  

L¶IVWiWX]ione VcolaVWica Vi imSegna a:  

1. RHaOL]]aUH WXWWL JOL LQWHUYHQWL dL caUaWWHUH RUJaQL]]aWLYR, QHL OLPLWL dHOOH SURSULH cRPSHWHQ]H H cRQ OH ULVRUVH a dLVSRVL]LRQH, QHO ULVSHWWR dHOOa                      
QRUPaWLYa YLJHQWH H dHOOH OLQHH JXLda HPaQaWH daO MLQLVWHUR dHOOa SaOXWH, daO CRPLWaWR WHcQLcR-VcLHQWLILcR H daOOH aOWUH aXWRULWj cRPSHWHQWL,                   
ILQaOL]]aWH aOOa PLWLJa]LRQH dHO ULVcKLR dL dLIIXVLRQH dHO SARS-CRV-2;  

2. OUJaQL]]aUH H UHaOL]]aUH a]LRQL dL LQIRUPa]LRQH ULYROWH a aOO¶LQWHUa cRPXQLWj VcROaVWLca H dL IRUPa]LRQH dHO SHUVRQaOH SHU Oa SUHYHQ]LRQH dHOOa 
dLIIXVLRQH dHO SARS-CRV-2;  

3. OIIULUH LQL]LaWLYH LQ SUHVHQ]a H a dLVWaQ]a SHU LO UHcXSHUR dHJOL aSSUHQdLPHQWL H dHOOH aOWUH VLWXa]LRQL dL VYaQWaJJLR dHWHUPLQaWH daOO¶HPHUJHQ]a 
VaQLWaULa;  

4. IQWUaSUHQdHUH a]LRQL dL IRUPa]LRQH H aJJLRUQaPHQWR dHO SHUVRQaOH VcROaVWLcR LQ WHPa dL cRPSHWHQ]H dLJLWaOL aO ILQH dL LPSOHPHQWaUH H cRQVROLdaUH                     
SUaWLcKH dLdaWWLcKH HIILcacL cRQ O¶XVR dHOOH QXRYH WHcQRORJLH, XWLOL aQcKH QHL SHULRdL dL HPHUJHQ]a VaQLWaULa, a VXSSRUWR dHJOL aSSUHQdLPHQWL dHOOH                    
VWXdHQWHVVH H dHJOL VWXdHQWL;  

5. IQWUaSUHQdHUH LQL]LaWLYH dL aOIabHWL]]a]LRQH dLJLWaOH a IaYRUH dHOOH VWXdHQWHVVH H dHJOL VWXdHQWL aO ILQH dL SURPXRYHUH VYLOXSSaUH XQ XVR HIILcacH H                      
cRQVaSHYROH dHOOH QXRYH WHcQRORJLH QHOO¶aPbLWR dHL SHUcRUVL SHUVRQaOL dL aSSUHQdLPHQWR;  

6. GaUaQWLUH Oa PaVVLPa WUaVSaUHQ]a QHJOL aWWL aPPLQLVWUaWLYL, cKLaUH]]a H WHPSHVWLYLWj QHOOH cRPXQLca]LRQL, aQcKH aWWUaYHUVR O¶XWLOL]]R dL VWUXPHQWL 
LQIRUPaWLcL, JaUaQWHQdR LO ULVSHWWR dHOOa SULYac\.  

La famiglia Vi imSegna a:  

1. PUHQdHUH YLVLRQH dHO RHJROaPHQWR UHcaQWH PLVXUH dL SUHYHQ]LRQH H cRQWHQLPHQWR dHOOa dLIIXVLRQH dHO SARS- CRV-2 dHOO¶IVWLWXWR H LQIRUPaUVL 
cRVWaQWHPHQWH VXOOH LQL]LaWLYH LQWUaSUHVH daOOa VcXROa LQ PaWHULa;  

2. CRQdLYLdHUH H VRVWHQHUH OH LQdLca]LRQL dHOOa VcXROa, LQ XQ cOLPa dL SRVLWLYa cROOabRUa]LRQH, aO ILQH dL JaUaQWLUH OR VYROJLPHQWR LQ VLcXUH]]a dL WXWWH 
OH aWWLYLWj VcROaVWLcKH;  

 



3. MRQLWRUaUH VLVWHPaWLcaPHQWH H TXRWLdLaQaPHQWH OR VWaWR dL VaOXWH dHOOH SURSULH ILJOLH, dHL SURSUL ILJOL H dHJOL aOWUL PHPbUL dHOOa IaPLJOLa, H QHO caVR                        
dL VLQWRPaWRORJLa ULIHULbLOH aO COVID-19 (IHbbUH cRQ WHPSHUaWXUa VXSHULRUH aL 37,5�C, bULYLdL, WRVVH VHcca, VSRVVaWH]]a, QR LQdROHQ]LPHQWR, dRORUL                  
PXVcROaUL, dLaUUHa, SHUdLWa dHO JXVWR H/R dHOO¶ROIaWWR, dLIILcROWj UHVSLUaWRULH R ILaWR cRUWR), WHQHUOL a caVa H LQIRUPaUH LPPHdLaWaPHQWH LO SURSULR PHdLcR                     
dL IaPLJOLa R Oa JXaUdLa PHdLca VHJXHQdRQH OH LQdLca]LRQL H OH dLVSRVL]LRQL;  

4. RHcaUVL LPPHdLaWaPHQWH a VcXROa H ULSUHQdHUH Oa VWXdHQWHVVa R OR VWXdHQWH LQ caVR dL PaQLIHVWa]LRQH LPSURYYLVa dL VLQWRPaWRORJLa ULIHULbLOH a                     
COVID-19 QHO ULVSHWWR dHO RHJROaPHQWR UHcaQWH PLVXUH dL SUHYHQ]LRQH H cRQWHQLPHQWR dHOOa dLIIXVLRQH dHO SARS-CRV-2 dHOO¶IVWLWXWR;  

5. SHJQaOaUH aO DLULJHQWH VcROaVWLcR R aO VXR PULPR cROOabRUaWRUH, LQdLYLdXaWR cRPH UHIHUHQWH, JOL HYHQWXaOL caVL dL SRVLWLYLWj accHUWaWa aO                    
SARS-CRV-2 dHL SURSUL ILJOL SHU cRQVHQWLUH LO PRQLWRUaJJLR baVaWR VXO WUaccLaPHQWR dHL cRQWaWWL VWUHWWL LQ UaccRUdR cRQ LO DLSaUWLPHQWR dL SUHYHQ]LRQH                     
ORcaOH aO ILQH dL LdHQWLILcaUH SUHcRcHPHQWH Oa cRPSaUVa dL SRVVLbLOL aOWUL caVL;  

6. CRQWULbXLUH aOOR VYLOXSSR dHOO¶aXWRQRPLa SHUVRQaOH H dHO VHQVR dL UHVSRQVabLOLWj dHOOH VWXdHQWHVVH H dHJOL VWXdHQWL H a SURPXRYHUH L                    
cRPSRUWaPHQWL cRUUHWWL QHL cRQIURQWL dHOOH PLVXUH adRWWaWH LQ TXaOVLaVL aPbLWR SHU SUHYHQLUH H cRQWUaVWaUH Oa dLIIXVLRQH dHO YLUXV, cRPSUHVR LO                    
SXQWXaOH ULVSHWWR dHJOL RUaUL dL LQJUHVVR, XVcLWa H IUHTXHQ]a VcROaVWLca dHL SURSUL ILJOL aOOH aWWLYLWj dLdaWWLcKH VLa LQ SUHVHQ]a cKH a dLVWaQ]a.  

7. GaUaQWLUH LO SXQWXaOH ULVSHWWR dHJOL RUaUL dL accHVVR/XVcLWa daOOa VcXROa H dL IUHTXHQ]a VcROaVWLca dHL SURSUL ILJOL VLa LQ SUHVHQ]a VLa HYHQWXaOPHQWH 
a dLVWaQ]a (VH LPSRVWR daOOH AXWRULWj cRPSHWHQWL).  

 
La VWXdenWeVVa/Lo VWXdenWe Vi imSegna a:  

1. EVHUcLWaUH Oa SURSULa aXWRQRPLa H LO SURSULR VHQVR dL UHVSRQVabLOLWj dL SHUVRQH cKH WUaQVLWaQR YHUVR O¶XOWLPa IaVH dHOO¶adROHVcHQ]a Hd HQWUaQR QHO                      
PRQdR dHOOH UHVSRQVabLOLWj dHILQLWH SHUVLQR QHO CRdLcH PHQaOH, SaUWHcLSaQdR aOOR VIRU]R dHOOa cRPXQLWj VcROaVWLca H dHOOH aOWUH UHaOWj VRcLaOL dL                    
SUHYHQLUH H cRQWUaVWaUH Oa dLIIXVLRQH dHO SARS- CRV-2;  

2. PUHQdHUH YLVLRQH, ULVSHWWaUH SXQWXaOPHQWH H SURPXRYHUH LO ULVSHWWR WUa OH cRPSaJQH H L cRPSaJQL dL VcXROa dL WXWWH OH QRUPH SUHYLVWH daO                       
RHJROaPHQWR UHcaQWH PLVXUH dL SUHYHQ]LRQH H cRQWHQLPHQWR dHOOa dLIIXVLRQH dHO SARS-CRV-2 dHOO¶IVWLWXWR;  

3. MRQLWRUaUH cRVWaQWHPHQWH LO SURSULR VWaWR dL VaOXWH, aQcKH aWWUaYHUVR Oa PLVXUa]LRQH dHOOa SURSULa WHPSHUaWXUa cRUSRUHa, H cRPXQLcaUH                  
WHPSHVWLYaPHQWH aOOa VcXROa Oa cRPSaUVa dL VLQWRPL ULIHULbLOL aO COVID-19 (IHbbUH cRQ WHPSHUaWXUa VXSHULRUH aL 37,5�C, bULYLdL, WRVVH VHcca,                   
VSRVVaWH]]a, LQdROHQ]LPHQWR, dRORUL PXVcROaUL, dLaUUHa, SHUdLWa dHO JXVWR H/R dHOO¶ROIaWWR, dLIILcROWj UHVSLUaWRULH R ILaWR cRUWR) SHU SHUPHWWHUH                 
O¶aWWXa]LRQH dHO SURWRcROOR dL VLcXUH]]a H VcRQJLXUaUH LO SHULcROR dL cRQWaJLR dL PaVVa;  

4. CROOabRUaUH aWWLYaPHQWH H UHVSRQVabLOPHQWH cRQ JOL LQVHJQaQWL, JOL aOWUL RSHUaWRUL VcROaVWLcL, OH cRPSaJQH H L cRPSaJQL dL VcXROa, QHOO¶aPbLWR dHOOH                     
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aWWLYLWj dLdaWWLcKH LQ SUHVHQ]a H a dLVWaQ]a, RYYHUR cRQ O¶aXVLOLR dL SLaWWaIRUPH dLJLWaOL, LQWUaSUHVH SHU O¶HPHUJHQ]a VaQLWaULa, QHO ULVSHWWR dHO dLULWWR                     
aOO¶aSSUHQdLPHQWR dL WXWWL H dHL UHJROaPHQWL dHOO¶IVWLWXWR. 
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